
Senato della Repubblica X V I I   L E G I S L A T U R A  

N. 1261-C 
Relazione orale 

Relatore PALERMO 

TESTO PROPOSTO DALLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

Comunicato alla Presidenza il 25 gennaio 2017 

PER IL  

DISEGNO DI LEGGE 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo 
e del cyberbullismo

d’iniziativa dei senatori Elena FERRARA, ZANDA, MANCONI, FEDELI, 
PUGLISI, MARCUCCI, MATTESINI, ALBANO, AMATI, ASTORRE, BERTUZZI, 
CALEO, CANTINI, CARDINALI, CASSON, CIRINNÀ, COCIANCICH, CUCCA, 
CUOMO, D’ADDA, DE MONTE, DEL BARBA, DI GIORGI, Stefano ESPOSITO, 
FABBRI, FATTORINI, FAVERO, FILIPPIN, FISSORE, GAMBARO, Rita 
GHEDINI, GIACOBBE, GUERRIERI PALEOTTI, IDEM, LEPRI, LO GIUDICE, 
LO MORO, MANASSERO, Mauro Maria MARINO, MARTINI, MATURANI, 
MOSCARDELLI, ORRÙ, PADUA, PAGLIARI, PEGORER, PEZZOPANE, 
PIGNEDOLI, PUPPATO, RICCHIUTI, Gianluca ROSSI, RUSSO, SAGGESE, 
SCALIA, SOLLO, SPILABOTTE, TOMASELLI, VACCARI, VALENTINI, 
VATTUONE, ZANONI e ROMANO 

(V. Stampato n. 1261) 

approvato dal Senato della Repubblica il 20 maggio 2015 

(V. Stampato Camera n. 3139) 

modificato dalla Camera dei deputati il 20 settembre 2016 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 22 settembre 2016 

TIPOGRAFIA DEL SENATO



Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N. 1261-C  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I N D I C E   

Pareri: 

– della 5ª Commissione permanente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3 

– della 14ª Commissione permanente . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 5 

– della Commissione parlamentare per le questioni regio-

nali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 7 

Disegno di legge: testo approvato dal Senato, testo approvato 

dalla Camera dei deputati e testo proposto dalla Commissione  » 8   



Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 1261-C  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 

(Estensore: LAI) 

sul disegno di legge e sugli emendamenti 

25 gennaio 2017 

La Commissione, esaminato il testo del disegno di legge e i relativi 
emendamenti, esprime, per quanto di propria competenza, parere non 
ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione: 

alla soppressione delle modifiche introdotte durante l’esame presso 
la Camera dei deputati all’articolo 2, nella parte in cui ampliano la platea 
dei soggetti tutelati; 

alla sostituzione dell’articolo 3, comma 7, con il seguente: «Ai 
fini dell’attuazione delle diposizioni di cui al comma 5, è autorizzata la 
spesa di euro 50.000 annui a decorrere dall’anno 2017. Al relativo onere 
si provvede mediante corrispondente riduzione, per gli anni 2017, 2018 e 
2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero»; 

alla sostituzione, all’articolo 4, comma 2, delle parole: «per il 
triennio 2016-2018» con le seguenti: «per il triennio 2017-2019»; 

alla sostituzione, all’articolo 6, comma 2, delle parole: «pari a 
220.000 euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018,» con le se-
guenti: «pari a 203.000 euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 
2019,»; 

alla sostituzione dell’articolo 6, comma 3, con il seguente: «Agli 
oneri derivanti dal comma 2 del presente articolo, pari a 203.000 euro per 
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
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l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero». 

In merito agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 4.2, 4.7, 4.12, 4.16/1, 
4.9, 4.10, 4.15 e 6.1. 

Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti. 
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PARERI DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA) 

sul disegno di legge 

(Estensore: COCIANCICH) 

12 ottobre 2016 

La Commissione, 

esaminato il disegno di legge, già approvato dal Senato il 20 maggio 
2015 e modificato dalla Camera il 20 settembre 2016; 

rilevato che le principali disposizioni modificate dalla Camera dei 
deputati riguardano: 

l’inclusione espressa, nell’ambito della tutela prevista, dei feno-
meni del «bullismo», definito come l’aggressione o la molestia reiterate, 
da parte di una singola persona o di un gruppo di persone, a danno di 
una o più vittime, idonee a provocare in esse sentimenti di ansia, di ti-
more, di isolamento o di emarginazione, attraverso atti o comportamenti 
vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione ai suici-
dio o all’autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese 
o derisioni per ragioni di lingua, etnia, religione, orientamento sessuale, 
aspetto fisico, disabilità o altre condizioni personali e sociali della vit-
tima. Si precisa inoltre che i suddetti comportamenti o atti costituiscono 
«cyberbullismo» qualora perpetrati attraverso l’utilizzo di strumenti tele-
matici o informatici (articolo 1); 

l’estensione anche a chi abbia commesso atti di cyberbullismo 
della facoltà di inoltrare, per finalità riparative, l’istanza di oscuramento, 
rimozione o blocco dei contenuti di cyberbullismo già prevista per la vit-
tima di tali atti. Si prevede anche che, entro trenta giorni dall’entrata in 
vigore della legge, i gestori di siti internet devono dotarsi delle procedure 
specifiche per il recepimento delle istanze riparatorie (articolo 2); 

l’integrazione del tavolo tecnico istituito presso la Presidenza dei 
Consiglio dei ministri per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del 
cyberbullismo, che dovrà realizzare, oltre al piano per la prevenzione, di 
cui si dettagliano ulteriori contenuti, anche un sistema di raccolta dati fi-
nalizzato al monitoraggio dell’evoluzione dei fenomeni. Sono previste an-
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che periodiche campagne informative di prevenzione e di sensibilizza-
zione (articolo 3); 

l’articolo 4, sulle linee di orientamento per la prevenzione e il 
contrasto in ambito scolastico, ove si prevede che ogni istituto individui 
un referente per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni e che i servizi 
sociali territoriali promuovano specifici progetti personalizzati volti a so-
stenere i minori vittime e a rieducare i minori autori delle condotte; 

l’articolo 5, che è stato introdotto ex novo e si riferisce all’infor-
mativa alle famiglie, da parte del dirigente scolastico, sugli atti relativi a 
forme di bullismo o cyberbullismo ai fini della predisposizione di per-
corsi personalizzati per le vittime e per gli autori degli atti medesimi; 

la pubblicazione in formato aperto della relazione annuale della 
Polizia postale (articolo 6); 

la modifica della procedura di ammonimento del questore (articolo 
7); 

l’introduzione dell’articolo 8, con cui si aggrava la pena del de-
litto di atti persecutori (stalking), punendolo con la reclusione da uno a 
sei anni, qualora esso venga commesso con strumenti informatici o tele-
matici, ovvero mediante la sostituzione della propria all’altrui persona, la 
diffusione di dati sensibili o la realizzazione o divulgazione di documenti 
contenenti la registrazione di fatti di violenza e di minaccia; 

valutato che, per quanto riguarda le parti del disegno di legge in-
trodotte dalla Camera dei deputati, non risultano disposizioni incompati-
bili con l’ordinamento dell’Unione europea; 

richiamato, altresì, il parere reso sul testo in prima lettura, in data 
10 ottobre 2014, 

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole. 

su emendamenti 

(Estensore: CARDINALI) 

22 novembre 2016 

La Commissione, 

considerato che il disegno di legge reca disposizioni per la pre-
venzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo; 
richiamato il parere espresso sul testo il 12 ottobre 2016; 

esaminati gli emendamenti ad esso riferiti; 
ritenuto che gli stessi non sollevano questioni di rilievo in ordine 

alla loro compatibilità con il diritto dell’Unione europea, 

formula, per quanto di competenza, parere non ostativo. 
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
LE QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: deputato GIGLI) 

10 novembre 2016 

La Commissione, 

esaminato il disegno di legge, approvato con modificazioni dalla 
Camera dei deputati il 20 settembre 2016; 

richiamati i propri pareri espressi nel corso dell’esame in prima 
lettura presso il Senato in data 12 novembre 2014 e, in seconda lettura, 
presso la Camera in data 3 agosto 2016; 

rilevato che il contenuto del provvedimento, che riguarda preva-
lentemente interventi di carattere formativo e educativo, è riconducibile 
in gran parte alla materia dell’«istruzione», attribuita alla competenza 
esclusiva statale per ciò che attiene alle «norme generali» ed alla compe-
tenza concorrente tra Stato e Regioni per tutti i restanti profili; 

considerato che il provvedimento incide altresì sugli ambiti mate-
riali dell’«ordinamento civile e penale», di competenza esclusiva statale, 
e delle «politiche sociali», di competenza regionale; 

valutato positivamente il recepimento, nel corso dell’esame alla 
Camera, della condizione volta ad assicurare la presenza delle Regioni 
al tavolo tecnico per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cy-
berbullismo, sostituendo, nella composizione del tavolo, i rappresentanti 
dell’ANCI con i rappresentanti della Conferenza unificata, 

esprime parere favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO 

DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

APPROVATO 

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TESTO PROPOSTO 

DALLA COMMISSIONE 

Disposizioni a tutela dei minori 
per la prevenzione e il contrasto 
del fenomeno del cyberbullismo 

Disposizioni per la prevenzione e 
il contrasto dei fenomeni del bulli-

smo e del cyberbullismo 

Disposizioni a tutela dei minori 
per la prevenzione ed il contrasto 
del fenomeno del cyberbullismo 

Art. 1. Art. 1. Art. 1. 

(Finalità e definizioni) (Finalità e definizioni) (Finalità e definizioni) 

1. La presente legge si pone l’o-
biettivo di contrastare il fenomeno 
del cyberbullismo in tutte le sue 
manifestazioni, con azioni a carat-
tere preventivo e con una strategia 
di attenzione e tutela nei confronti 
dei minori coinvolti, sia nella posi-
zione di vittime sia in quella di re-
sponsabili di illeciti. 

1. La presente legge è volta a 
prevenire e contrastare i fenomeni 
del bullismo e del cyberbullismo 
in tutte le loro manifestazioni, in 
particolare con una strategia di at-
tenzione e tutela nei confronti dei 
minori coinvolti, sia nella posi-
zione di vittime sia in quella di re-
sponsabili di illeciti, privilegiando 
azioni di carattere formativo ed 
educativo rivolte anche agli in-
fraventunenni che frequentano 
le istituzioni scolastiche statali 
di ogni ordine e grado. 

1. La presente legge si pone l’o-
biettivo di contrastare il fenomeno 
del cyberbullismo in tutte le sue 
manifestazioni, con azioni a carat-
tere preventivo e con una strategia 
di attenzione e tutela nei confronti 
dei minori coinvolti, sia nella posi-
zione di vittime sia in quella di re-
sponsabili di illeciti.  

2. Ai fini della presente legge, 
con il termine «bullismo» si in-
tendono l’aggressione o la mole-
stia reiterate, da parte di una 
singola persona o di un gruppo 
di persone, a danno di una o 
più vittime, idonee a provocare 
in esse sentimenti di ansia, di ti-
more, di isolamento o di emargi-
nazione, attraverso atti o com-
portamenti vessatori, pressioni o 
violenze fisiche o psicologiche, 
istigazione al suicidio o all’auto-
lesionismo, minacce o ricatti, 
furti o danneggiamenti, offese o 
derisioni per ragioni di lingua, 
etnia, religione, orientamento ses-
suale, aspetto fisico, disabilità o 
altre condizioni personali e so-
ciali della vittima. 

Soppresso 

——————————   

(*) Criteri grafici usati per i raffronti tra i testi: nel raffronto tra la colonna di sinistra e la colonna di centro, le parti soppresse o 

modificate sono in neretto; nel raffronto tra la colonna di centro la colonna di destra, le parti soppresse o modificate sono sottolineate. 
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2. Ai fini della presente legge, 
per «cyberbullismo» si intende 
qualunque forma di pressione, ag-
gressione, molestia, ricatto, ingiu-
ria, denigrazione, diffamazione, 
furto d’identità, alterazione, acqui-
sizione illecita, manipolazione, trat-
tamento illecito di dati personali in 
danno di minorenni, realizzata per 
via telematica, nonché la diffusione 
di contenuti on line aventi ad og-
getto anche uno o più componenti 
della famiglia del minore il cui 
scopo intenzionale e predominante 
sia quello di isolare un minore o 
un gruppo di minori ponendo in 
atto un serio abuso, un attacco 
dannoso, o la loro messa in ridi-
colo. 

3. Ai fini della presente legge, 
con il termine «cyberbullismo» si 
intende qualunque comportamento 
o atto rientrante fra quelli indi-
cati al comma 2 e perpetrato at-
traverso l’utilizzo di strumenti 
telematici o informatici. 

2. Ai fini della presente legge, 
per «cyberbullismo» si intende 
qualunque forma di pressione, ag-
gressione, molestia, ricatto, ingiu-
ria, denigrazione, diffamazione, 
furto d’identità, alterazione, acqui-
sizione illecita, manipolazione, trat-
tamento illecito di dati personali in 
danno di minorenni, realizzata per 
via telematica, nonché la diffusione 
di contenuti on line aventi ad og-
getto anche uno o più componenti 
della famiglia del minore il cui 
scopo intenzionale e predominante 
sia quello di isolare un minore o 
un gruppo di minori ponendo in 
atto un serio abuso, un attacco 
dannoso, o la loro messa in ridi-
colo. 

3. Ai fini della presente legge, 
per «gestore del sito internet» si 
intende il prestatore di servizi della 
società dell’informazione, diverso 
da quelli di cui agli articoli 14, 
15 e 16 del decreto legislativo 9 
aprile 2003, n. 70, che, sulla rete 
internet, cura la gestione di un 
sito in cui si possono riscontrare 
le condotte di cui al comma 2. 

4. Ai fini della presente legge, 
per «gestore del sito internet» si 
intende il prestatore di servizi della 
società dell’informazione, diverso 
da quelli di cui agli articoli 14, 
15 e 16 del decreto legislativo 9 
aprile 2003, n. 70, che, sulla rete 
internet, cura la gestione dei con-
tenuti di un sito in cui si possono 
riscontrare le condotte di cui al 
comma 3 

3. Ai fini della presente legge, 
per «gestore del sito internet» si 
intende il prestatore di servizi della 
società dell’informazione, diverso 
da quelli di cui agli articoli 14, 
15 e 16 del decreto legislativo 9 
aprile 2003, n. 70, che, sulla rete 
internet, cura la gestione dei conte-
nuti di un sito in cui si possono ri-
scontrare le condotte di cui al 
comma 2. 

Art. 2. Art. 2. Art. 2. 

(Tutela della dignità del minore) (Istanza a tutela delle persone of-
fese) 

(Tutela della dignità del minore) 

1. Ciascun minore ultraquattordi-
cenne, nonché ciascun genitore o 
soggetto esercente la responsabilità 
del minore che abbia subìto taluno 
degli atti di cui all’articolo 1, 
comma 2, della presente legge, 
può inoltrare al titolare del tratta-
mento o al gestore del sito internet 
un’istanza per l’oscuramento, la ri-
mozione o il blocco di qualsiasi al-
tro dato personale del minore, dif-
fuso nella rete internet, previa con-
servazione dei dati originali, anche 

1. Chiunque anche minore di 
età, abbia subìto un atto di cyber-
bullismo, ovvero il genitore o il 
soggetto esercente la responsabilità 
genitoriale sul minore medesimo, 
può inoltrare al titolare del tratta-
mento, al gestore del sito internet 
o del social media, un’istanza per 
l’oscuramento, la rimozione, il 
blocco dei contenuti specifici 
rientranti nelle condotte di cy-
berbullismo, previa conservazione 
dei dati originali, anche qualora le 

1. Ciascun minore ultraquattordi-
cenne, nonché ciascun genitore o 
soggetto esercente la responsabilità 
del minore che abbia subìto taluno 
degli atti di cui all’articolo 1, 
comma 2, della presente legge, 
può inoltrare al titolare del tratta-
mento o al gestore del sito internet 
o del social media un’istanza per 
l’oscuramento, la rimozione o il 
blocco di qualsiasi altro dato per-
sonale del minore, diffuso nella 
rete internet, previa conservazione 

(Segue: Testo approvato dal Senato 
della Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla 
Camera dei deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla 
Commissione)    
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qualora le condotte di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della presente 
legge non integrino le fattispecie 
previste dall’articolo 167 del co-
dice in materia di protezione dei 
dati personali, di cui al decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
ovvero da altre norme incrimina-
trici. 

condotte di cui all’articolo 1, 
comma 3, della presente legge, da 
identificare espressamente tra-
mite relativo URL (Uniform re-
source locator), non integrino le 
fattispecie previste dall’articolo 
167 del codice in materia di prote-
zione dei dati personali, di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, ovvero da altre 
norme incriminatrici. 

dei dati originali, anche qualora le 
condotte di cui all’articolo 1, 
comma 2, della presente legge, da 
identificare espressamente tramite 
relativo URL (Uniform resource 
locator), non integrino le fattispe-
cie previste dall’articolo 167 del 
codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
ovvero da altre norme incrimina-
trici. 

2. Qualora, entro le dodici ore 
successive al ricevimento dell’i-
stanza di cui al comma 1, il sog-
getto richiesto non abbia dato con-
ferma di avere assunto l’incarico di 
provvedere all’oscuramento, alla ri-
mozione o al blocco di qualsiasi 
dato personale del minore, ed entro 
quarantotto ore non vi abbia prov-
veduto, o comunque nel caso in 
cui non sia possibile identificare 
il titolare del trattamento o il ge-
store del sito internet, l’interessato 
può rivolgere analoga richiesta, 
mediante segnalazione o reclamo, 
al Garante per la protezione dei 
dati personali, il quale, entro qua-
rantotto ore dal ricevimento del-
l’atto, provvede ai sensi degli arti-
coli 143 e 144 del citato decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

2. Qualora, entro le ventiquat-
tro ore successive al ricevimento 
dell’istanza di cui al comma 1, il 
soggetto responsabile non abbia 
comunicato di avere assunto l’in-
carico di provvedere all’oscura-
mento, alla rimozione o al blocco 
richiesto, ed entro quarantotto ore 
non vi abbia provveduto, o comun-
que nel caso in cui non sia possi-
bile identificare il titolare del trat-
tamento o il gestore del sito inter-
net o del social media, l’interes-
sato può rivolgere analoga richie-
sta, mediante segnalazione o re-
clamo, al Garante per la protezione 
dei dati personali, il quale, entro 
quarantotto ore dal ricevimento 
della richiesta, provvede ai sensi 
degli articoli 143 e 144 del citato 
decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. 

2. Identico.  

3. Chiunque, anche minore di 
età, abbia commesso taluno degli 
atti rientranti nelle condotte di 
cyberbullismo di cui alla pre-
sente legge, ovvero il genitore o 
il soggetto esercente la responsa-
bilità genitoriale sul minore me-
desimo, può inoltrare, per fina-
lità riparative, l’istanza di cui al 
comma 1. 

Soppresso  

4. Entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della 
presente legge, i gestori dei siti 
internet devono dotarsi, qualora 
non le abbiano già attivate, di 
specifiche procedure per il rece-

Soppresso 

(Segue: Testo approvato dal Senato 
della Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla 
Camera dei deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla 
Commissione)    



Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N. 1261-C  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

pimento e la gestione delle 
istanze di oscuramento, rimo-
zione o blocco di cui al comma 
1 del presente articolo, dandone 
informazione tramite avvisi 
chiari e di facile individuazione. 

Art. 3. Art. 3. Art. 3. 

(Piano di azione integrato) (Piano di azione integrato) (Piano di azione integrato) 

1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente 
legge, è istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, 
senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, il tavolo tec-
nico per la prevenzione e il contra-
sto del cyberbullismo, del quale 
fanno parte rappresentanti del Mi-
nistero dell’interno, del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, del 
Ministero della giustizia, del Mini-
stero dello sviluppo economico, del 
Ministero della salute, dell’Asso-
ciazione nazionale dei comuni ita-
liani (ANCI), dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, del 
Garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, del Comitato di applica-
zione del codice di autoregolamen-
tazione media e minori, del Ga-
rante per la protezione dei dati per-
sonali e delle organizzazioni già 
coinvolte nel programma nazionale 
del Safer internet center, nonché 
una rappresentanza delle associa-
zioni studentesche e dei genitori e 
una rappresentanza delle associa-
zioni attive nel contrasto al bulli-
smo. Ai soggetti che partecipano 
ai lavori del tavolo non è corrispo-
sto alcun compenso, indennità, get-
tone di presenza, rimborso spese o 

1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente 
legge, è istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, 
senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, il tavolo tec-
nico per la prevenzione e il contra-
sto del bullismo e del cyberbulli-
smo, del quale fanno parte rappre-
sentanti del Ministero dell’interno, 
del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche 
sociali, del Ministero della giusti-
zia, del Ministero dello sviluppo 
economico, del Ministero della sa-
lute, della Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, del Ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza, 
del Comitato di applicazione del 
codice di autoregolamentazione 
media e minori, del Garante per 
la protezione dei dati personali, di 
associazioni con comprovata 
esperienza nella promozione dei 
diritti dei minori e degli adole-
scenti e nelle tematiche di ge-
nere, degli operatori che forni-
scono servizi di social networking 
e degli altri operatori della rete 
internet, una rappresentanza delle 
associazioni studentesche e dei ge-
nitori, una rappresentanza delle as-

1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente 
legge, è istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, 
senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, il tavolo tec-
nico per la prevenzione e il contra-
sto del cyberbullismo, del quale 
fanno parte rappresentanti del Mi-
nistero dell’interno, del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, del 
Ministero della giustizia, del Mini-
stero dello sviluppo economico, del 
Ministero della salute, della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, del 
Garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, del Comitato di applica-
zione del codice di autoregolamen-
tazione media e minori, del Ga-
rante per la protezione dei dati per-
sonali, di associazioni con compro-
vata esperienza nella promozione 
dei diritti dei minori e degli adole-
scenti e nelle tematiche di genere, 
degli operatori che forniscono ser-
vizi di social networking e degli 
altri operatori della rete internet, 
una rappresentanza delle associa-
zioni studentesche e dei genitori, 
una rappresentanza delle associa-
zioni attive nel contrasto del bulli-
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emolumento comunque denomi-
nato. 

sociazioni attive nel contrasto del 
bullismo e del cyberbullismo non-
ché esperti dotati di specifiche 
competenze in campo psicologico, 
pedagogico e delle comunicazioni 
sociali telematiche, nominati 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Ai soggetti che parte-
cipano ai lavori del tavolo non è 
corrisposto alcun compenso, inden-
nità, gettone di presenza, rimborso 
spese o emolumento comunque de-
nominato. 

smo e del cyberbullismo. Ai sog-
getti che partecipano ai lavori del 
tavolo non è corrisposto alcun 
compenso, indennità, gettone di 
presenza, rimborso spese o emolu-
mento comunque denominato. 

2. Il tavolo tecnico di cui al 
comma 1, coordinato dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, redige, entro sessanta 
giorni dal suo insediamento, un 
piano di azione integrato per il 
contrasto e la prevenzione del cy-
berbullismo, nel rispetto delle di-
rettive europee in materia e nel-
l’ambito del programma plurien-
nale dell’Unione europea di cui 
alla decisione 1351/2008/CE del 
Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 dicembre 2008. 

2. Il tavolo tecnico di cui al 
comma 1, coordinato dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, redige, entro sessanta 
giorni dal suo insediamento, un 
piano di azione integrato per il 
contrasto e la prevenzione del bul-
lismo e del cyberbullismo, nel ri-
spetto delle direttive europee in 
materia e nell’ambito del pro-
gramma pluriennale dell’Unione 
europea di cui alla decisione 
1351/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, e realizza un si-
stema di raccolta di dati finaliz-
zato al monitoraggio dell’evolu-
zione dei fenomeni. 

2. Il tavolo tecnico di cui al 
comma 1, coordinato dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, redige, entro sessanta 
giorni dal suo insediamento, un 
piano di azione integrato per il 
contrasto e la prevenzione del cy-
berbullismo, nel rispetto delle di-
rettive europee in materia e nel-
l’ambito del programma plurien-
nale dell’Unione europea di cui 
alla decisione 1351/2008/CE del 
Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 dicembre 2008, e rea-
lizza un sistema di raccolta di 
dati finalizzato al monitoraggio 
dell’evoluzione dei fenomeni. 

3. Il piano di cui al comma 2 è 
integrato con il codice di autorego-
lamentazione per la prevenzione e 
il contrasto del cyberbullismo, ri-
volto agli operatori che forniscono 
servizi di social networking e agli 
altri operatori della rete internet. 
Con il predetto codice è istituito 
un comitato di monitoraggio al 
quale è assegnato il compito di 
identificare procedure e formati 
standard per l’istanza di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, nonché di adot-
tare un marchio di qualità in favore 
dei fornitori di servizi di comuni-
cazione elettronica e comunque 
produttori di dispositivi elettronici 
aderenti ai progetti elaborati dallo 
stesso tavolo tecnico, secondo mo-

3. Il piano di cui al comma 2 è 
integrato, entro il termine previ-
sto dal medesimo comma, con il 
codice di coregolamentazione per 
la prevenzione e il contrasto del 
cyberbullismo, a cui devono atte-
nersi gli operatori che forniscono 
servizi di social networking e gli 
altri operatori della rete internet. 
Con il predetto codice è istituito 
un comitato di monitoraggio al 
quale è assegnato il compito di 
identificare procedure e formati 
standard per l’istanza di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, nonché di ag-
giornare periodicamente, sulla 
base delle evoluzioni tecnologiche 
e dei dati raccolti dal tavolo tec-
nico di cui al comma 1 del pre-

3. Identico. 
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dalità disciplinate con il decreto di 
cui al comma 1 del presente arti-
colo. Ai soggetti che partecipano ai 
lavori del comitato di monitoraggio 
non è corrisposto alcun compenso, 
indennità, gettone di presenza, rim-
borso spese o emolumento comun-
que denominato. 

sente articolo, la tipologia dei 
soggetti ai quali è possibile inol-
trare la medesima istanza se-
condo modalità disciplinate con il 
decreto di cui al medesimo comma 
1. Ai soggetti che partecipano ai 
lavori del comitato di monitoraggio 
non è corrisposto alcun compenso, 
indennità, gettone di presenza, rim-
borso spese o emolumento comun-
que denominato. 

4. Il piano di cui al comma 2 
stabilisce, altresì, le iniziative di 
informazione e di prevenzione del 
fenomeno del cyberbullismo, ri-
volte ai cittadini. 

4. Il piano di cui al comma 2 
stabilisce, altresì, le iniziative di 
informazione e di prevenzione dei 
fenomeni del bullismo e del cy-
berbullismo rivolte ai cittadini, 
coinvolgendo primariamente i 
servizi socio-educativi presenti 
sul territorio in sinergia con le 
scuole. 

4. Il piano di cui al comma 2 
stabilisce, altresì, le iniziative di 
informazione e di prevenzione del 
fenomeno del cyberbullismo rivolte 
ai cittadini, coinvolgendo primaria-
mente i servizi socio-educativi pre-
senti sul territorio in sinergia con 
le scuole.  

5. Nell’ambito del piano di cui 
al comma 2 la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in collabo-
razione con il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della 
ricerca e con l’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, 
predispone, nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 7, primo 
periodo, periodiche campagne in-
formative di prevenzione e di 
sensibilizzazione sui fenomeni 
del bullismo e del cyberbullismo, 
avvalendosi dei principali media, 
nonché degli organi di comunica-
zione e di stampa e di soggetti 
privati. 

5. Nell’ambito del piano di cui 
al comma 2 la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, in collabora-
zione con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 
e con l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, predispone, 
nei limiti delle risorse di cui al 
comma 7, primo periodo, periodi-
che campagne informative di pre-
venzione e di sensibilizzazione sul 
fenomeno del cyberbullismo, avva-
lendosi dei principali media, non-
ché degli organi di comunicazione 
e di stampa e di soggetti privati.  

6. A decorrere dall’anno suc-
cessivo a quello di entrata in vi-
gore della presente legge, il Mini-
stro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca trasmette 
alle Camere, entro il 31 dicem-
bre di ogni anno, una relazione 
sugli esiti delle attività svolte 
dal tavolo tecnico per la preven-
zione e il contrasto del bullismo 
e del cyberbullismo, di cui al 
comma 1. 

6. A decorrere dall’anno succes-
sivo a quello di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca trasmette alle Camere, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, 
una relazione sugli esiti delle atti-
vità svolte dal tavolo tecnico per 
la prevenzione e il contrasto del 
cyberbullismo, di cui al comma 1. 

(Segue: Testo approvato dal Senato 
della Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla 
Camera dei deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla 
Commissione)    



Atti parlamentari – 14 – Senato della Repubblica – N. 1261-C  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

7. Ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 5, 
è autorizzata la spesa di euro 
50.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2017. Al relativo onere si 
provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni, 
per gli anni 2017 e 2018, dello 
stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2016-2018, 
nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2016, 
allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo 
al medesimo Ministero. 

7. Ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 5, è 
autorizzata la spesa di euro 
50.000 annui a decorrere dall’anno 
2017. Al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione 
per gli anni 2017, 2018 e 2019, 
dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2017- 
2019, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2017, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Mini-
stero.  

8. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio. 

8. Identico. 

Art. 4. Art. 4. Art. 4. 

(Linee di orientamento per la pre-
venzione e il contrasto in ambito 

scolastico) 

(Linee di orientamento per la pre-
venzione e il contrasto in ambito 

scolastico) 

(Linee di orientamento per la pre-
venzione e il contrasto in ambito 

scolastico) 

1. Per l’attuazione delle finalità 
di cui all’articolo 1, comma 1, il 
Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca adotta, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, linee 
di orientamento per la prevenzione 
e il contrasto del cyberbullismo 
nelle scuole. 

1. Per l’attuazione delle finalità 
di cui all’articolo 1, comma 1, il 
Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentito il 
Ministero della giustizia - Dipar-
timento per la giustizia minorile 
e di comunità, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge adotta linee di 
orientamento per la prevenzione e 
il contrasto del bullismo e del cy-
berbullismo nelle scuole, anche 
avvalendosi della collaborazione 
della polizia postale, e provvede 
al loro aggiornamento con ca-
denza biennale. 

1. Per l’attuazione delle finalità 
di cui all’articolo 1, comma 1, il 
Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentito il 
Ministero della giustizia - Diparti-
mento per la giustizia minorile e 
di comunità, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge adotta linee di 
orientamento per la prevenzione e 
il contrasto del cyberbullismo nelle 
scuole, anche avvalendosi della 
collaborazione della polizia postale, 
e provvede al loro aggiornamento 
con cadenza biennale. 

2. Le linee di orientamento di 
cui al comma 1 includono: la for-

2. Le linee di orientamento di 
cui al comma 1, conformemente 

2. Le linee di orientamento di 
cui al comma 1, conformemente a 
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mazione del personale scolastico, 
prevedendo la partecipazione per 
ogni autonomia scolastica di un 
proprio referente; la promozione 
di un ruolo attivo degli studenti 
nella prevenzione e nel contrasto 
del cyberbullismo nelle scuole; la 
previsione di misure di sostegno e 
rieducazione dei minori coinvolti; 
un efficace sistema di governance 
diretto dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ri-
cerca. Dall’adozione delle linee di 
orientamento non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. 

a quanto previsto alla lettera l) 
del comma 7 dell’articolo 1 della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, in-
cludono, in via sperimentale, per 
il triennio 2016-2018: la forma-
zione del personale scolastico, pre-
vedendo la partecipazione di un 
proprio referente per ogni autono-
mia scolastica; la promozione di 
un ruolo attivo degli studenti, non-
ché di ex studenti che abbiano 
già operato all’interno dell’isti-
tuto scolastico in attività di peer 
education, nella prevenzione e nel 
contrasto del bullismo e del cyber-
bullismo nelle scuole; la previsione 
di misure di sostegno e rieduca-
zione dei minori coinvolti; un effi-
cace sistema di governance diretto 
dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Dall’a-
dozione delle linee di orientamento 
non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

quanto previsto alla lettera l) del 
comma 7 dell’articolo 1 della legge 
13 luglio 2015, n. 107, includono 
per il triennio 2017-2019: la for-
mazione del personale scolastico, 
prevedendo la partecipazione di 
un proprio referente per ogni auto-
nomia scolastica; la promozione di 
un ruolo attivo degli studenti, non-
ché di ex studenti che abbiano già 
operato all’interno dell’istituto sco-
lastico in attività di peer education, 
nella prevenzione e nel contrasto 
del cyberbullismo nelle scuole; la 
previsione di misure di sostegno e 
rieducazione dei minori coinvolti; 
un efficace sistema di governance 
diretto dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ri-
cerca. Dall’adozione delle linee di 
orientamento non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.  

3. Ogni istituto scolastico, nel-
l’ambito della propria autono-
mia, individua fra i docenti un 
referente con il compito di coor-
dinare le iniziative di preven-
zione e di contrasto del bullismo 
e del cyberbullismo, anche avva-
lendosi della collaborazione della 
polizia postale nonché delle asso-
ciazioni e dei centri di aggrega-
zione giovanile presenti sul terri-
torio. 

3. Ogni istituto scolastico, nel-
l’ambito della propria autonomia, 
individua fra i docenti un referente 
con il compito di coordinare le ini-
ziative di prevenzione e di contra-
sto del cyberbullismo, anche avva-
lendosi della collaborazione delle 
Forze di polizia nonché delle asso-
ciazioni e dei centri di aggrega-
zione giovanile presenti sul territo-
rio. 

3. Gli uffici scolastici regionali 
promuovono la pubblicazione di 
bandi per il finanziamento di pro-
getti di particolare interesse elabo-
rati da reti di scuole in collabora-
zione con Servizi minorili del-
l’Amministrazione della giustizia, 
Prefetture - Uffici territoriali del 
Governo, enti locali, servizi territo-
riali, Forze dell’ordine nonché as-
sociazioni ed enti per promuovere 
sul territorio azioni integrate di 
contrasto al cyberbullismo e l’edu-
cazione alla legalità al fine di favo-

4. Gli uffici scolastici regionali 
promuovono la pubblicazione di 
bandi per il finanziamento di pro-
getti di particolare interesse elabo-
rati da reti di scuole, in collabora-
zione con i Servizi minorili del-
l’Amministrazione della giustizia, 
le Prefetture - Uffici territoriali 
del Governo, gli enti locali, i ser-
vizi territoriali, le Forze di polizia 
nonché associazioni ed enti, per 
promuovere sul territorio azioni in-
tegrate di contrasto del bullismo e 
del cyberbullismo e l’educazione 

4. Gli uffici scolastici regionali 
promuovono la pubblicazione di 
bandi per il finanziamento di pro-
getti di particolare interesse elabo-
rati da reti di scuole, in collabora-
zione con i Servizi minorili del-
l’Amministrazione della giustizia, 
le Prefetture - Uffici territoriali 
del Governo, gli enti locali, i ser-
vizi territoriali, le Forze di polizia 
nonché associazioni ed enti, per 
promuovere sul territorio azioni in-
tegrate di contrasto del cyberbulli-
smo e l’educazione alla legalità al 
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rire nei ragazzi comportamenti di 
salvaguardia e di contrasto, agevo-
lando e valorizzando il coinvolgi-
mento di soggetti privati nelle atti-
vità di formazione e sensibilizza-
zione. 

alla legalità al fine di favorire nei 
ragazzi comportamenti di salva-
guardia e di contrasto, agevolando 
e valorizzando il coinvolgimento 
di ogni altra istituzione compe-
tente, ente o associazione, ope-
rante a livello nazionale o terri-
toriale, nell’ambito delle attività 
di formazione e sensibilizzazione. 
I bandi per accedere ai finanzia-
menti, l’entità dei singoli finan-
ziamenti erogati, i soggetti bene-
ficiari e i dettagli relativi ai pro-
getti finanziati sono pubblicati 
nel sito internet istituzionale degli 
uffici scolastici regionali, nel ri-
spetto della trasparenza e dell’e-
videnza pubblica. 

fine di favorire nei ragazzi com-
portamenti di salvaguardia e di 
contrasto, agevolando e valoriz-
zando il coinvolgimento di ogni al-
tra istituzione competente, ente o 
associazione, operante a livello na-
zionale o territoriale, nell’ambito 
delle attività di formazione e sensi-
bilizzazione. I bandi per accedere 
ai finanziamenti, l’entità dei singoli 
finanziamenti erogati, i soggetti be-
neficiari e i dettagli relativi ai pro-
getti finanziati sono pubblicati nel 
sito internet istituzionale degli uf-
fici scolastici regionali, nel rispetto 
della trasparenza e dell’evidenza 
pubblica. 

4. Le istituzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado, nell’ambito 
della propria autonomia e nell’am-
bito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, promuovono l’e-
ducazione all’uso consapevole 
della rete internet, quale elemento 
trasversale alle diverse discipline 
curricolari, anche mediante la rea-
lizzazione di apposite attività pro-
gettuali aventi carattere di conti-
nuità tra i diversi gradi di istru-
zione. 

5. Conformemente a quanto 
previsto dalla lettera h) del 
comma 7 dell’articolo 1 della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, le 
istituzioni scolastiche di ogni or-
dine e grado, nell’ambito della pro-
pria autonomia e nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vi-
gente, promuovono l’educazione 
all’uso consapevole della rete in-
ternet e ai diritti e doveri con-
nessi all’utilizzo delle tecnologie 
informatiche, quale elemento tra-
sversale alle diverse discipline cur-
ricolari, anche mediante la realizza-
zione di apposite attività proget-
tuali aventi carattere di continuità 
tra i diversi gradi di istruzione o 
di progetti elaborati da reti di 
scuole in collaborazione con enti 
locali, servizi territoriali, organi 
di polizia, associazioni ed enti. 

5. Identico.  

6. I servizi sociali territoriali, 
con l’ausilio delle associazioni e 
degli altri enti che perseguono 
le finalità della presente legge, 
promuovono, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili, specifici pro-
getti personalizzati volti a soste-
nere i minori vittime di atti di 
bullismo e di cyberbullismo non-
ché a rieducare, anche attraverso 

6. I servizi territoriali, con l’au-
silio delle associazioni e degli altri 
enti che perseguono le finalità 
della presente legge, promuovono, 
nell’ambito delle risorse disponi-
bili, specifici progetti personalizzati 
volti a sostenere i minori vittime di 
atti di cyberbullismo nonché a rie-
ducare, anche attraverso l’esercizio 
di attività riparatorie o di utilità so-
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l’esercizio di attività riparatorie 
o di utilità sociale, i minori arte-
fici di tali condotte 

ciale, i minori artefici di tali con-
dotte.  

Art. 5. Art. 5.  

(Informativa alle famiglie, san-
zioni in ambito scolastico e pro-
getti di sostegno e di recupero) 

(Informativa alle famiglie, sanzioni 
in ambito scolastico e progetti di 

sostegno e di recupero)  

1. Il dirigente scolastico che 
venga a conoscenza di atti di bul-
lismo o di cyberbullismo ne in-
forma tempestivamente i soggetti 
esercenti la responsabilità genito-
riale ovvero i tutori dei minori 
coinvolti. Sentite le famiglie ov-
vero i tutori, valutata, anche in 
collaborazione con gli insegnanti 
ed il personale scolastico, la gra-
vità degli atti, il dirigente scola-
stico convoca i soggetti coinvolti, 
il referente per la prevenzione 
ed il contrasto del bullismo e 
del cyberbullismo di cui al 
comma 3 dell’articolo 4, i rap-
presentanti di classe e, qualora 
lo ritenga necessario, rappresen-
tanti dei servizi sociali e sanitari 
territoriali, al fine di predisporre 
percorsi personalizzati per l’assi-
stenza alla vittima e per l’accom-
pagnamento rieducativo degli 
autori degli atti medesimi. 

1. Salvo che il fatto costituisca-
reato, in applicazione della norma-
tiva vigente e delle disposizioni di 
cui al comma 2, il dirigente scola-
stico che venga a conoscenza di 
atti di cyberbullismo ne informa 
tempestivamente i soggetti eser-
centi la responsabilità genitoriale 
ovvero i tutori dei minori coinvolti 
e attiva adeguate azioni di carattere 
educativo.  

2. I regolamenti delle istitu-
zioni scolastiche di cui all’arti-
colo 4, comma 1, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 
1998, n. 249, e successive modifi-
cazioni, e il patto educativo di 
corresponsabilità di cui all’arti-
colo 5-bis del citato decreto n. 
249 del 1998, sono integrati con 
specifici riferimenti a condotte 
di bullismo e cyberbullismo e re-
lative sanzioni disciplinari com-
misurate alla gravità degli atti 
compiuti. 

2. I regolamenti delle istituzioni 
scolastiche di cui all’articolo 4, 
comma 1, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 giugno 1998, n. 249, 
e successive modificazioni, e il 
patto educativo di corresponsabilità 
di cui all’articolo 5-bis del citato 
decreto n. 249 del 1998, sono inte-
grati con specifici riferimenti a 
condotte di cyberbullismo e rela-
tive sanzioni disciplinari commisu-
rate alla gravità degli atti compiuti. 
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Art. 5. Art. 6. Art. 6. 

(Rifinanziamento del fondo di cui 
all’articolo 12 della legge 18 

marzo 2008, n. 48) 

(Rifinanziamento del fondo di cui 
all’articolo 12 della legge 18 

marzo 2008, n. 48) 

(Rifinanziamento del fondo di cui 
all’articolo 12 della legge 18 

marzo 2008, n. 48) 

1. La Polizia postale e delle co-
municazioni relaziona con cadenza 
annuale al tavolo tecnico di cui al-
l’articolo 3, comma 1, sugli esiti 
delle misure di contrasto al feno-
meno del cyberbullismo. 

1. La Polizia postale e delle co-
municazioni relaziona con cadenza 
annuale al tavolo tecnico di cui al-
l’articolo 3, comma 1, sugli esiti 
delle misure di contrasto al feno-
meno del cyberbullismo. La rela-
zione è pubblicata in formato di 
tipo aperto ai sensi dell’articolo 
68, comma 3, lettera a), del co-
dice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82. 

1. Identico. 

2. Per le esigenze connesse allo 
svolgimento delle attività di forma-
zione in ambito scolastico e territo-
riale finalizzate alla sicurezza del-
l’utilizzo della rete internet e alla 
prevenzione e al contrasto del cy-
berbullismo sono stanziate ulteriori 
risorse pari a 220.000 euro per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016, in 
favore del fondo di cui all’articolo 
12 della legge 18 marzo 2008, n. 
48. 

2. Per le esigenze connesse allo 
svolgimento delle attività di forma-
zione in ambito scolastico e territo-
riale finalizzate alla sicurezza del-
l’utilizzo della rete internet e alla 
prevenzione e al contrasto del cy-
berbullismo sono stanziate ulteriori 
risorse pari a 220.000 euro per cia-
scuno degli anni 2016, 2017 e 
2018, in favore del fondo di cui al-
l’articolo 12 della legge 18 marzo 
2008, n. 48. 

2. Per le esigenze connesse allo 
svolgimento delle attività di forma-
zione in ambito scolastico e territo-
riale finalizzate alla sicurezza del-
l’utilizzo della rete internet e alla 
prevenzione e al contrasto del cy-
berbullismo sono stanziate ulteriori 
risorse pari a 203.000 euro per cia-
scuno degli anni 2017, 2018 e 
2019, in favore del fondo di cui al-
l’articolo 12 della legge 18 marzo 
2008, n. 48. 

3. Agli oneri derivanti dal 
comma 2 del presente articolo, 
pari a 220.000 euro per ciascuno 
degli anni 2015 e 2016, si prov-
vede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2015- 
2017, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2015, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Mini-
stero. 

3. Agli oneri derivanti dal 
comma 2 del presente articolo, 
pari a 220.000 euro per ciascuno 
degli anni 2016, 2017 e 2018, si 
provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2016, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Mi-
nistero. 

3. Agli oneri derivanti dal 
comma 2 del presente articolo, 
pari a 203.000 euro per ciascuno 
degli anni 2017, 2018 e 2019, si 
provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2017, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Mi-
nistero. 

4. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad ap-

4. Identico. 4. Identico. 
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portare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio. 

Art. 6. Art. 7. Art. 7. 

(Ammonimento) (Ammonimento) (Ammonimento) 

1. Fino a quando non è proposta 
querela o non è presentata de-
nuncia per taluno dei reati di 
cui agli articoli 594, 595 e 612 
del codice penale e all’articolo 
167 del codice per la protezione 
dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, commessi, mediante la 
rete internet, da minorenni di 
età superiore agli anni quattor-
dici nei confronti di altro mino-
renne, è applicabile la procedura 
di ammonimento di cui all’articolo 
8, commi 1 e 2, del decreto-legge 
23 febbraio 2009, n. 11, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 
aprile 2009, n. 38, e successive 
modificazioni. 

1. Per i fatti di cui all’articolo 
1, commi 2 e 3, della presente 
legge che non integrano reati 
procedibili d’ufficio, fino a 
quando non è proposta querela, è 
applicabile la procedura di ammo-
nimento di cui all’articolo 8, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 
23 febbraio 2009, n. 11, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 
aprile 2009, n. 38, e successive 
modificazioni. In caso di minore 
età dell’ammonito, il questore 
convoca, unitamente all’interes-
sato, almeno un genitore ovvero 
la persona esercente la responsa-
bilità genitoriale. 

1. Fino a quando non è proposta 
querela o non è presentata denun-
cia per taluno dei reati di cui agli 
articoli 594, 595 e 612 del codice 
penale e all’articolo 167 del codice 
per la protezione dei dati personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, commessi, me-
diante la rete internet, da mino-
renni di età superiore agli anni 
quattordici nei confronti di altro 
minorenne, è applicabile la proce-
dura di ammonimento di cui all’ar-
ticolo 8, commi 1 e 2, del decreto- 
legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 aprile 2009, n. 38, e suc-
cessive modificazioni. 

2. Ai fini dell’ammonimento, il 
questore convoca il minore, uni-
tamente ad almeno un genitore 
o ad altra persona esercente la 
potestà genitoriale. 

Soppresso 2. Ai fini dell’ammonimento, il 
questore convoca il minore, unita-
mente ad almeno un genitore o 
ad altra persona esercente la pote-
stà genitoriale. 

3. Gli effetti dell’ammonimento 
di cui al comma 1 cessano al 
compimento della maggiore età. 

Soppresso 3. Gli effetti dell’ammonimento 
di cui al comma 1 cessano al com-
pimento della maggiore età.  

Art. 8. Soppresso  

(Modifica all’articolo 612-bis del 
codice penale, concernente il de-

litto di atti persecutori)   

1. All’articolo 612-bis del co-
dice penale:   

a) al secondo comma, sono 
soppresse le parole: «ovvero se 
il fatto è commesso attraverso 
strumenti informatici o telema-
tici»;  
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b) dopo il secondo comma è 
inserito il seguente:   

«La pena è della reclusione da 
uno a sei anni se il fatto di cui al 
primo comma è commesso attra-
verso strumenti informatici o te-
lematici. La stessa pena si ap-
plica se il fatto di cui al primo 
comma è commesso utilizzando 
tali strumenti mediante la sosti-
tuzione della propria all’altrui 
persona e l’invio di messaggi o 
la divulgazione di testi o imma-
gini, ovvero mediante la diffu-
sione di dati sensibili, immagini 
o informazioni private, carpiti at-
traverso artifici, raggiri o mi-
nacce o comunque detenuti, o 
ancora mediante la realizzazione 
o divulgazione di documenti con-
tenenti la registrazione di fatti di 
violenza e di minaccia».   

2. All’articolo 240, secondo 
comma, numero 1-bis, del codice 
penale, dopo le parole: «utilizzati 
per la commissione dei reati di 
cui agli articoli» sono inserite le 
seguenti: «612-bis,».   
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